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Oggetto: Prevenzione di episodi di bullismo e cyberbullismo e divieto d’uso dei 

dispositivi elettronici in classe 

 

La costituzione Italiana, in particolare l’articolo 34, garantisce il diritto allo studio per tutti 

gli alunni e in tale direzione va letta la legge 71 del 29 maggio 2017 rivolta alla 

prevenzione e al contrasto del bullismo e cyberbullismo. A fronte degli obblighi 

istituzionali la  scuola deve contrastare soprattutto l’uso inappropriato dei dispositivi 

elettronici e i comportamenti che possono compromettere il sereno svolgimento delle 

didattica e il lavoro di docenti, alunni e studenti. 

Anche di recente il ministro del MIM con circ. n. 107190 del 19 dicembre 2022, ha inteso 

regolare l’uso dei telefoni cellulari e dispositivi elettronici a scuola, con un dispositivo che 

rafforza la cooperazione con le famiglie, ed il rispetto delle regole scolastiche. 

Con l’obiettivo di garantire perciò serietà di comportamenti nella scuola, ma anche nel 

sociale, occorre sostenere l’impegno dei nostri ragazzi verso il successo formativo e lo 

sviluppo di competenze chiave per la vita, affermando con forza l’idea di una scuola 

impegnata alla ostruzione di un modello di cittadinanza. 

http://www.scuolesquillace.edu.it/


Tale idea si realizza concretamente grazie alla comunicazione, al lavoro di gruppo, alla 

risoluzione comune dei problemi, al pensiero critico. 

La scuola, come principale agenzia formativa, si basa sui valori della cittadinanza attiva, 

della solidarietà e della legalità, lavorando in sinergia con famiglie e territorio per creare 

un contesto di apprendimento sicuro e stimolante, in cui ogni studente possa realizzare il 

proprio potenziale. 

Purtroppo strettamente correlato all’uso improprio dei dispositivo è sempre più spesso 

ogni episodio di bullismo o cyberbullismo, come definito dalla legge n. 71/2017. Il 

Regolamento di Istituto prevede le sanzioni disciplinari da applicare in base alla gravità 

dell’episodio. Per una seria prevenzione tutti i genitori vorranno vigilare sull’uso 

consapevole dei social network da parte dei propri figli e a collaborare con la scuola per 

isolare comportamenti dannosi. 

Uso dei dispositivi elettronici in classe 

L’uso dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici in classe è vietato, come stabilito 

dalla circolare ministeriale n. 107190/2022 e dal Regolamento di Istituto. Tali strumenti 

rappresentano una distrazione dalle attività didattiche e possono costituire un pericolo per 

il benessere degli alunni, specialmente in situazioni di cyberbullismo o violazione della 

privacy. 

Gli alunni dovranno consegnare i loro dispositivi all’inizio della giornata scolastica, che 

saranno custoditi in appositi contenitori sotto la supervisione del personale scolastico. In 

caso di violazioni, verranno applicate le sanzioni disciplinari previste dal Regolamento di 

Istituto, fino alla sospensione. 

I genitori sono invitati a partecipare attivamente alla vita scolastica, monitorando il 

comportamento dei propri figli e intervenendo quando necessario. Si ricorda che la 

formazione di un ambiente educativo sano e rispettoso dipende dalla collaborazione tra 

tutte le componenti della comunità scolastica. Nel rispetto della diversità e per la 

promozione di un clima inclusivo, ogni atto di discriminazione o esclusione sarà 

sanzionato in conformità al Regolamento di Istituto. 

Per sollecitare il rispetto delle regole e migliorare il clima scolastico, verranno organizzati 

incontri collettivi ed individuali con le famiglie, al fine di concordare un piano di 

intervento condiviso. Saranno avviati percorsi educativi e formativi per gli alunni su temi 

come il rispetto reciproco, la convivenza civile e la risoluzione non violenta dei conflitti. 
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